
L
a via della decrescita è
un’apertura, un invito a
trovare un altro mondo
possibile. Questo altro
mondo noi lo chiamia-
mo società della decre-

scita. L’invito è a viverci, qui e ora, e
non in un ipotetico futuro che, per
quanto desiderabile, forse non ve-

dremo mai. Questo altro mondo
dunque sta anche in quello in cui vi-
viamo oggi. Sta anche in noi. La via è
anche uno sguardo, un altro sguar-
do sul nostro mondo, un altro sguar-
do su di noi. (...)

LA COMMON DECENSE

La via della decrescita è dunque pri-
ma di tutto una scelta. (...) È, in ogni
caso, una via d’uscita dall’enorme
decadenza generata dalla società

della crescita. Una via d’uscita per re-
cuperare la stima di se stessi. È la via
per ricostruire una società decente.
Una società decente, dice il saggio, è
una società che non umilia i suoi
membri. È una società che non pro-
duce rifiuti. La via della decrescita è
anche la common decense di George
Orwell. La decenza comune signifi-
ca avere ritegno, essere attenti, esse-
re capaci di avere vergogna per quel-
lo che viene fatto al mondo e alle per-
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L’anticipazione Il nuovo saggio dell’economista si concentra su come
abbandonare la via della crescita illimitata in un pianeta dalle risorse
limitate. Il primo passo necessario è «decolonizzare l’immaginario»
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